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Religione, per veder unavolta il fine a quellz
difpendiofa guerra , che  lo diftoglieva anche
da’ maggiori € piu gravi penfieri. 11 Parlamen-
to Inglefe per verita fi contotfe, e fi lagnodi
tanta diftinzione e di cosi utili condizioni, ma
gli convenne. foffrire ; poiche penfando meglio
alla vera coftituzione deglx affari, fi avvide che
quello era il miglior pastito per acquietare un’
Ifola, che s’era impegnata con tutto il fangue
a foftenere fultrono il fuoRe, ed a confervare
_illefa Pantica fua Religiove « In fatti alla Re-
gina Elifabetta , che al fine non ebbe folleva-
zioni cosi univerfali, comécché foffero frequen-
t1, coftarono a' que’ terpt le turbolenze della
detta Ifola pity di un millione, € quattrocents
mila lire fterline. Dopo I'anno 1642. la guerta
non fi fece pit a fpefe pubbliche , ma alcusi
sborfarono una quantitd di danaro baftante pet
Pimprefa ; colla fperanza di un' incerto guada:
gno , che confifte e dipende dall’ efito della
guerra , il quale fe riefce infelice ; tutto & perduto.

Tutta la forza di quefto' Regno confifte nell’
effer circondato dal mare, ch’é per lo pin difs
ficile e burrafcofo , e confifte ancheé nelle Fog-
tezze fabbricaté dagl’ Inglefi dopo la conquifta:
I nativi del paefenon levavano grandiefercitiy
e quefti ancora non erano. moelto difciplinati
benché ne fofieto affai capaci , come §7¢& pin
volte veduto ne’ Re«gimenti levati d’Irlanda,
che rsiufeirono ottimi foldati.

Quefh tie ‘Regni nitl'infieme formanoéxo che
oggi chiamiame xl Reguo della @Gran Bretagna,
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